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1. Puntellare i campi di solaio e le travi all'intradosso. I puntelli dovranno
essere della ditta Peri (o equivalenti), e il loro dimensionamento dovrà
essere a cura dell'impresa.
2. Demolire parzialmente il vano ascensore alla base e mettere in opera la
trave di appoggio per i pilastri di sostegno provvisionali (vedere fig. 1).
3. Mettere in opera i pilastri di sostegno provvisionali (vedere fig. 1).
4. Disporre in opera le putrelle di collegamento tra i pilastri
dell'allineamento centrale, come meglio specificato in fig. 2. Per la
geometria dei nodi, vedere la tavola 03.10B.
5. Demolire in parte i muri perimetrali in corrispondenza dei punti indicati in
fig. 3, di un volume sufficiente per poter inserire le putrelle. Creare
mediante calcestruzzo colabile a ritiro compensato tipo EMACO un piano di
appoggio orizzontale (vedere fig. 4), quindi mettere in opera le putrelle
trasversali. Per la geometria dei nodi, vedere la tavola 03.10B.
6. Una volta inserite le putrelle, ripristinare la funzione portante del muro
con calcestruzzo C28/35 antiritiro ad elevata fluidità (vedere fig. 5).
7. Demolire le cartelle in laterizio e la parte superiore (circa 5 cm) dei
travetti di solaio in corrispondenza delle putrelle trasversali.
8. Inserire all'estradosso delle putrelle i connettori a piolo tipo Tecnaria
CT12/135 (fig. 6) e fissarli con chiodatrice a tiro diretto o ad aria
impiegando i due chiodi ad elevata resistenza forniti a corredo del
connettore. I connettori andranno posizionati in corrispondenza delle
cartelle di laterizio demolite.
9. Disporre l'armatura nelle travi all'estradosso delle putrelle HEA 200,
come illustrato in figura 7.
10. Casserare con due assi parallele l'estradosso delle putrelle di rinforzo
dei solai esistenti e riempire con malta colabile a ritiro compensato.
11. Demolire parzialmente le strutture esistenti, procedendo nel seguente
ordine:

- torretta di copertura del vano macchine;
- solaio di copertura (facendo attenzione a salvaguardare le barre di
ancoraggio dei pilastri nelle travi );
- muri del vano ascensore tra il piano primo e la copertura;
- i campi di solaio al piano primo indicati in fig. 8 (facendo attenzione a
salvaguardare i ferri delle travi che appoggiavano sul vano ascensore);
- i muri del vano ascensore tra il piano terra e il piano primo.
12. Mettere in opera i pilastri in calcestuzzo armato, di fianco ai pilastri
HEA 200 provvisori. Per l'armatura dei pilastri vedere la figura 9.
13. A maturazione del getto avvenuta, aggiungere alla struttura di rinforzo
gli elementi illustrati nella fig. 10. Ripetere per questi campi di solaio le
operazioni descritte dalla fase 7 alla fase 10.
14. Mettere in opera un solaio in laterocemento di nuova realizzazione
nello spazio prima occupato dal vano ascensore (vedere figura 11).
Contemporaneamente, predisporre l'armatura della trave che ne
costituisce l'appoggio dalla parte del telaio, come da figura 12.
15. Eseguire il getto della cappa del solaio di nuova realizzazione  e della
trave di appoggio.
16. Rimuovere i puntelli dopo il tempo necessario al calestruzzo per far
presa; contemporaneamente, rimuovere le putrelle verticali HAE 200 di
sostegno provvisorio alle travi.
17. Disporre l'armatura del pilastro tra il primo piano e la copertura, come
da figura 13.
18. Mettere in opera la struttura di copertura di nuova realizzazione. La
carpenteria è illustrata nella figura C; i dettagli dell'armatura delle travi
sono invece contenuti nella tavola 03.10B.
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FASE 11 FIGURA 8
DEMOLIZIONI SUI SOLAI AL PIANO PRIMO
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ritiro compensato tipo EMACO
fino alla quota di appoggio

a. Praticare un foro per la putrella 
cercando di rompere lungo i letti
di malta per quanto possibile
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Sez. verticaleSez. orizzontale

Profondità minima del foro

Sul lato opposto, la profondità 
su un lato dell'appoggio.

del foro potrà essere inferiore.

della putrella

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 300 kg/mq
circa 19.5+2.5cm

Solaio a volte in mattoni pieni

LEGENDA SIMBOLI USATI

Travi in spessore di solaio
Travi ricalate

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 300 kg/mq
circa 12.5+3 cm

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 500 kg/mq
circa 12.5+6.5 cm

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 500 kg/mq
circa 19.5+2.5 cm

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 150 kg/mq circa 13+3 cm

Solaio ligneo con travi e tavolato, e parti di
arellato, in cattivo stato di conservazione

Solaio ligneo con travi e tavolato, e parti di
arellato, in buono stato di conservazione

Soletta in cemento armato

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 150Kg/mq con muretti per
pendenza. Spess. circa 15.5cm

Solaio in cemento armato con travi e soletta
collaborante originale 1906

Travi emergenti

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 300 kg/mq
circa 17+2.5 cm

Solaio latero cementizio con cappa calcolato per
un sovracc. di 300 kg/mq
spess.circa 12.5+6.5cm
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Inoltre, dovrà realizzare il piano delle demolizioni prima dell'inizio delle
lavorazioni e degli scavi, contenente  tutte le indispensabili puntellazioni
a firma di un tecnico abilitato e da sottoporre alla D.L. per approvazione.

L'impresa dovrà verificare tutte le fasi operative indicate con le reali
condizioni al contorno rilevate in cantiere (dimensioni geometriche degli
elementi strutturali, consistenza e stato di conservazione dei materiali da
costruzione esistenti e stabilità dei terreni).

340 12

1Ø14 S352 all'intradosso
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Z 
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FASE 14 FIGURA 11
Nuovo solaio - PIANTA
Scala 1:50

SEZ B-B

E' onere dell'impresa la fornitura del solaio compresa la
relazione di calcolo contenente il progetto e la verifica del
solaio, calcolato sulla base delle azioni e delle caratterisitche
geometriche riportate.
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CORPO NORD
SOLAIO PIANO PRIMO CON MURI PIANO TERRA
SCALA 1:100 FIGURA B

DESCRIZIONE DELLE FASI DELL'INTERVENTO DI RINFORZO
DI TIPO 4

FASE 12 FIGURA 9
Armatura dei pilastri Scala 1:50

Dmax aggregato

[mm]

SPECIFICA MATERIALI

UNI EN 206-1UNI EN 206-1

CALCESTRUZZO PER STRUTTURE IN OPERA

Classe esposizione Classe di consistenza

Acciaio per cemento armato per barre ad aderenza migliorata: B450C

Classe di resistenza

UNI EN 206-1

Pilastri e travi

Tipo di struttura

Acciaio per cemento armato per rete elettrosaldata: B450A

XC3 16S4C28/35

FASE 14 FIGURA 12
Armatura trave di collegamento
Scala 1:50

Interventi di rinforzo XC3 16S4C28/35

CORPO NORD
FONDAZIONI DEI MURI PIANO TERRA
SCALA 1:100 FIGURA A

CORPO NORD
SOLAIO PIANO COPERTURA CON MURI PIANO
PRIMO SCALA 1:100 FIGURA C

FASE 17 FIGURA 13
Armaturapilastro superiore
Scala 1:50

PROTEZIONE AL FUOCO

PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE


